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PPPPROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA DROVINCIA D’’’’ ITALIA ITALIA ITALIA ITALIA    
 

 
Dal 7 al 18 luglio la Provincia d’Italia vivrà il Capitolo provinciale il cui tema è: 

“ Prenditi cura dei tuoi fratelli. Con l'audacia e la misericordia di Madre Gérine ”“ Prenditi cura dei tuoi fratelli. Con l'audacia e la misericordia di Madre Gérine ”“ Prenditi cura dei tuoi fratelli. Con l'audacia e la misericordia di Madre Gérine ”“ Prenditi cura dei tuoi fratelli. Con l'audacia e la misericordia di Madre Gérine ”    
Leggiamo nella circolare di indizione del Capitolo: 
"Ci sembra (priora provinciale e consigliere) che la situazione della nostra Provincia richieda di coniugare 
audacia e misericordia, come Madre Gérine, per un discernimento che porti a scelte evangeliche e 
profetiche. Abbiamo individuato nella parabola del Buon Samaritano la Parola che darà luce alla 
riflessione capitolare e che educherà il nostro cuore all'audacia e alla misericordia". 
 

Chiediamo l'unità di preghiera a tutta la Congregazione, tenendo presenti particolarmente nella preghiera, 
alcune date speciali: 
 

8 luglio: celebrazione eucaristica presieduta dal Maestro generale dell’Ordine, P. Carlos Azpiroz Costa 
9 luglio:       "                        "               "         dal Provinciale della provincia S. Caterina, P. Daniele Cara 
10 luglio:     "                        "               "        P Umberto Frassinetti, assistente del M° generale.  
In questo stesso giorno avverranno le elezioni del nuovo governo. 

 

DDDDELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE ELEGAZIONE DELLE FFFFRONTIERERONTIERERONTIERERONTIERE    
    

Primo aPrimo aPrimo aPrimo anniversario dell’inaugurazione del Centro e nniversario dell’inaugurazione del Centro e nniversario dell’inaugurazione del Centro e nniversario dell’inaugurazione del Centro e     

celebrazione della Giornata Internazionale del Bambinocelebrazione della Giornata Internazionale del Bambinocelebrazione della Giornata Internazionale del Bambinocelebrazione della Giornata Internazionale del Bambino    
 

KABULKABULKABULKABUL:22 Maggio 2006 - 2007                                                                

Il Centro PBK (Pro Bambini di Kabul) ha completato il suo primo anno di servizio per i bambini 

con ritardo di sviluppo mentale. Ringraziamo tutti i nostri benefattori che pregano per noi e ci 

aiutano in vari modi, e tutti coloro che si ricordano di noi sia  via e-mail che per telefono. 

Il 1° Giugno abbiamo celebrato il 1° anniversario dell’inaugurazione del nostro Centro insieme alla 

Giornata Internazionale del Bambino. Abbiamo invitato i genitori a vedere le attività dei loro 

bambini come il frutto di un anno di impegnativo lavoro. I bambini stessi avevano fatto a mano 

dei bellissimi biglietti di invito e li avevano consegnati ai propri genitori che ogni giorno li 

accompagnano e li vengono a riprendere. Per noi questa è stata un’ottima opportunità per 

motivarli alla partecipazione del programma e a rendersi consapevoli del valore e del posto 

speciale che ogni bimbo deve godere nella propria famiglia. Per coinvolgerli più attivamente 

abbiamo consigliato loro di comperare degli abiti speciali: abiti afgani per le bambine e uniformi 

di scuola per i maschietti, cosa che i genitori hanno fatto molto volentieri. 

Per l’occasione,  il Centro era stato decorato con delle bandiere multicolori e con dei posters, e in 

particolare un poster era piuttosto appariscente perchè era stato ideato con le foto dei 18 bambini 

che sono passati nel Centro fino ad oggi. I genitori erano molto contenti nel vederli.  

Avevamo anche istallato delle tende per i bambini e per i genitori dal momento che la giornata 

era molto soleggiata. 

La giornata doveva iniziare alle 9.00 del mattino, i genitori e i bambini dovevano arrivare alle 

8.30. Con nostra sorpresa, tutti i genitori erano puntuali eccetto uno che è arrivato poco più 

tardi. Sono arrivati puntuali anche il signor Luigi, il nostro ospite d’onore, con la signorina 

 

SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    

FFFOOOGGGLLLIIIOOO   IIINNNFFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO   
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Parveen Azimi dal Ministero dell’educazione. La giornata è iniziata con un’introduzione in lingua 

inglese e in lingua dari. In modo chiaro e preciso si è illustrato l’anno di attività del centro e anche 

lo scopo della celebrazione della giornata internazionale dei bambini ed è stato anche ribadito che 

esso è un luogo adatto a bambini che necessitano di essere seguiti in modo speciale. L’accettazione 

positiva del bambino speciale da parte dei genitori ha un effetto prorompente sugli altri membri 

della famiglia. Dopo l’introduzione, il cortile è stato “consegnato” nelle mani dei bambini che 

erano molto eleganti con i loro cappellini rossi e bianchi e con gli abiti puliti. Con molta 

disinvoltura hanno cantato canzoni di benvenuto, poesie, inni. Hanno anche presentato “Drill and 

tableau”. Tutti hanno poi partecipato a gare nelle quali alcuni vincevano e altri perdevano, ma 

per noi tutti erano vincitori dal momento che hanno lavorato con impegno secondo le loro 

abilità, quindi, tutti hanno ricevuto dei premi. Dal momento che si trattava della giornata 

internazionale dei bambini erano presenti anche altri bimbi, venuti  con i loro genitori,  e anche 

loro hanno ricevuto piccoli doni. Alla fine della giornata il signor Luigi, e la signorina Parveen e 

uno dei genitori hanno parlato delle attività e dell’importanza della celebrazione della giornata 

dei bambini. Erano piuttosto sorpresi nel vedere come dei bimbi mentalmente ritardati potessero 

memorizzare qualcosa e rappresentarlo con disinvoltura. Quindi tutti sono stati invitati a visitare 

l’interno del Centro. Gli ospiti erano molto contenti nel vedere le aule così pulite e ben 

equipaggiate con materiale educativo. In seguito, alle 11.30 è stato servito un delizioso pranzo 

afgano. I parenti e tutti i presenti erano contenti di prendere parte alla celebrazione. I bambini si 

sono divertiti molto e il giorno dopo, quando sono tornati al Centro, chiedevano se il venerdì 

successivo si sarebbe celebrata un’altra giornata dei bambini come quella appena vissuta.  
Ringraziamo il Signore che aiuta la nostra comunità ad essere segno della Sua presenza col nostro  

servizio ai bambini. TUTTO A SUA GLORIA E PER AMORE. La comunità La comunità La comunità La comunità     
 

PROVINCIA DEL PAKISTAN 
 
 
1. Il nostro venerato Vescovo, 
Mons. Cialeo, fondatore delle 
Diocesi di Multan e di 
Faisalabad, all’inizio dell’estate 
ci dava sempre un solo 
consiglio:  
“Cercate di sopravvivere!”. 
Queste parole quest’anno 
tornano più che mai alla mente 
dato che la temperatura ha 
raggiunto in tutto il Pakistan dei 
massimi non registrati da più di 
13 anni (sui 49-50°). Anche in 
questo “forno” però il Signore ci 
ha dato l’occasione per lodarlo 
per la sua misericordia. Infatti, 
proprio il giorno della festa del 
S. Cuore, che è festa di molte 
delle nostre scuole in Pakistan 
e della nostra Comunità di 
Faisalabad, in particolare, un 
forte temporale ha portato 
abbondante pioggia ed il 
termometro e’ sceso di 10 
gradi. Alleluia! Così almeno per 
qualche giorno abbiamo avuto 
modo di riprendere un po’ di 
fiato. 

 

2. La Comunità di Faisalabad 
ha fatto il Ritiro annuale proprio 
in questo periodo. Lo ha 
guidato P. Asi Emmanuel, 
famoso esperto biblico 
pakistano, che ci ha portate ad 
assaporare le profondità del 
Magnificat e ci ha aiutate a 
metterci nelle disposizioni della 
Vergine per scoprire in tutta la 
nostra vita, la presenza 
misericordiosa dell’amore di 
Dio. 
Questo “fare memoria” 
dell’opera di Dio in noi, ci ha 
condotte a cantare gioiosa-
mente il nostro Magnificat 
personale. Al ritiro hanno 
partecipato anche Suore di 
altre nostre Comunità. 
 

3. Ringraziamo il Signore per il 
buon esito dell’operazione 
subita da Sr. M. Alessia 
Macrina in Italia. Ringraziamo 
di tutto cuore tutte le  Consorel- 
 

le che si prendono cura di lei 
così fraternamente. 
 

4. Quest’anno il “traffico” 
estivo delle visite in famiglia si 
è dovuto adattare al 
programma della Priora 
provinciale che sta facendo la 
Visita canonica delle Comunità. 
La preparazione al Capitolo 
Provinciale è in pieno, regolare 
svolgimento. Contiamo sulle 
preghiere di tutte le Consorelle 
per ottenere dal Signore tante 
grazie di discernimento e di 
apertura docile all’azione dello 
Spirito. 
 

5. Le Suore di Faisalabad 
hanno accolto con gioia le tre 
nuove Juniores, Sr. M. Ghazala 
Ayub, Sr. M. Farah Sardar e Sr. 
M. Samina Daniel che sono 
state assegnate a questa 
Comunità. 
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DELEGAZIONE DI NIGERIA    

 
IBADAN IBADAN IBADAN IBADAN ----    Pentecoste, il giorno della discesa dello Spirito Santo, che celebriamo ogni anno nella 
nostra cappella con i parrocchiani della ‘out-station’ di San Domenico, è stata una giornata 
meravigliosa. Abbiamo parlato in lingue diverse così come lo Spirito Santo ci ha reso capaci. Nella sua 
omelia Padre Julia sdb ha salutato tutti i presenti in ben 12 lingue: Francese, Italiano, Spagnolo, 
Belga, etc. seguendo l’impulso dello Spirito. Le lingue erano diverse, ma tutte comunicavano una sola 
cosa: “Grazie”. Questo gesto ha richiamato alla nostra memoria l’esperienza degli apostoli e ci ha 
fatto capire come, pur conservando ciascuno la propria peculiarità, i desideri dell’uomo tendono 
sempre  al medesimo fine. L’uso di tali peculiarità deve condurre all’unità, fino a raggiungere l’ “Unità 
nella diversità”, vale a dire la Chiesa”. 
Durante la preghiera dei fedeli abbiamo pregato nelle differenti lingue della Nigeria: Igbo, Hausa, 
Yoruba, Edo, inglese ed anche in italiano. Questa esperienza di parlare nelle lingue diverse ci ha 
arricchiti e allo stesso tempo riconoscevamo che pregavamo lo stesso Dio convinti che Egli ci 
ascoltava.   
Erano stati predisposti dei cartoncini sui quali era scritto uno dei doni dello Spirito Santo: ogni 
persona doveva sceglierne uno e impegnarsi a coltivare e curare quel dono, così che potesse 
germogliare e portare frutto in avvenire. Tutti poi siamo stati invitati a tornare alle proprie case e 
utilizzare questi doni per la gloria di Dio.  
 

La nostra gioia è stata coronata dalla visita delle aspiranti della nostra comunità di Abatete, di un 
gruppo di studenti e un’ insegnante della nostra scuola: gruppo accompagnato da Sr. M. Clementina. 
Essi sono venuti per una escursione di tre giorni durante i quali hanno visitato località interessanti di 
Ibadan e di Lagos.   
Ci siamo rallegrate molto nel vedere gli studenti e l’autobus che li aveva condotti nella nostra 
comunità. Prima del loro arrivo le novizie hanno fatto di tutto per preparare un ambiente accogliente 
per questi importanti visitatori. Tutte noi, particolarmente quelle che avevano trascorso il periodo di 
formazione iniziale in quella comunità, eravamo piene d’entusiasmo e d’attesa per la gioia di rivedere 
i membri della comunità di Abatete.   
Quei tre giorni ci hanno offerto l’opportunità di riflettere e ponderare alcune cose. Abbiamo sentito 
vibrare la loro giovinezza in vari modi, come nello sbattere delle porte e negli atteggiamenti liberi da 
preoccupazioni: ci siamo ricordate che anche noi eravamo così all’inizio del nostro cammino. Alcune 
di noi si sono ricordate il giorno del nostro primo incontro come pre-aspiranti ad Ibadan, come anche 
noi eravamo chiassose e facevamo sbattere le porte. Questi continui rumori ci disturbavano molto… 
però ci hanno fatto riflettere e comprendere che anche noi poco tempo fa eravamo come loro, ed 
anche adesso ci dobbiamo impegnare per evitare di …sbattere le porte e per usare le cose con 
attenzione… Abbiamo ancora tante cose da perfezionare...!  
 

Preghiamo perché il Signore continui ad assistere questi giovani in tutto ciò che si accingono a fare, li 
protegga da ogni pericolo e li ricolmi di saggezza nei loro studi. Le NovizieLe NovizieLe NovizieLe Novizie         
                          

DDDDELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCIA IA IA IA //// SPAGNA SPAGNA SPAGNA SPAGNA    

 

Una laica associata nella Delegazione “Mère Gérine” 
 

Venerdì 15 giugno 2007, nella Maison Mère di Albi, durante la celebrazione dei  II Vespri della 

solennità del Sacro Cuore, la signora Lucette Gilabert è stata accolta dalla Priora generale nella 

Famiglia, come prima laica associata della Delegazione "Mère Gérine".  Si è compiuto così il 

grande desiderio di Lucette che già aveva manifestato a Sr. M. Christophe, prima dell’unione 

delle due Congregazioni, il desiderio di conoscere meglio e vivere più da vicino la spiritualità di 

Madre Gérine.  Nell’autunno 2006 ha fatto la domanda scritta a Sr. M. Viviana Ballarin per 

essere laica associata della Congregazione e si è quindi preparata con incontri di formazione 

specifici, accompagnata da Sr. Cécile Marie Barrière e dalla Delegata Sr. M. Elvira Bonacorsi. Le 

sorelle di Albi ammirano la fedeltà con cui da più anni partecipa con loro alla preghiera del 
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Vespro, la sua disponibilità alle richieste della comunità, come pure l’ impegno col quale si dedica 

alle visite ai malati in una clinica e alla collaborazione pastorale in parrocchia. Ringraziamo il 

Signore che non cessa di chiamare ed inviare dei testimoni che, con la semplicità e l’audacia di 

Madre Gérine, rendono visibile il Suo amore per l’uomo. A lei l’augurio affettuoso e sincero per 

un cammino sereno e il grazie per il dono che diventa per tutta la nostra Famiglia.  (Foto sul sito) 
 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 

“…Ho ricevuto il primo numero della rivista 
quadrimestrale “Allez, allez petites”. L’ho letta tutta. 
Bella nella veste tipografica, interessanti e 
sostanziosi gli articoli, tra i quali le relazioni dalle 
diverse comunità missionarie sono “commoventi 
fotografie” della realtà vissuta oggi dalla 
Congregazione presente un po’ ovunque nel 
mondo. 
Per questi motivi ringrazio per il dono che mi 
avete fatto inviandomi il primo numero della 
nuova rivista. 
Prego il Signore - che vi ha inviato ad annunciare 
la speranza che è in Cristo presente in ogni 
persona - che vi benedica in abbondanza nel 
cammino intrapreso. 
Ricordo con riconoscenza il tanto bene da me 
ricevuto dalle consorelle della Congregazione. 
Allez, allez petites!,  animate dallo Spirito Santo.  
Un fraterno saluto da  P. Venturino Alce o.p.” 
 

“…Ho ricevuto e letto con vera gioia la rivista 
della Congregazione e la (Sr. M. Viviana Ballarin 
n.d.r.) ringrazio  per averla inviata. 
Certamente è uno strumento prezioso che 
incoraggia anche le “piccole famiglie” a superare 
la paura di rischiare per essere fedeli alla nostra 
missione domenicana. Fraternamente la saluto in 
unione di preghiere.   Sr. M. Regina Berardini 

o.p. – Priora generale delle Suore del Cenacolo 
Domenicano.” 
 

Abbiamo ricevuto il bollettino della 
Congregazione; lascia una impressione  molto 
buona. 
Tanto come forma che come contenuto. Emana 
gioia e dinamica che vengono dalla unità ritrovata 
e, per le suore italiane, le “radici” ritrovate. 
“Allez, allez petites”… 
“Totaliter deputati” , è tutto un programma ! 
“Non siamo del mondo, ma siamo nel mondo”… 
Tante citazioni che segnaleranno  la vostra strada e 
vi aiuteranno ad avanzare su cammini di speranza. 
  Robert Caizergues - laico 
 

“…Erano parecchi giorni che l’aspettavo!!! Ho 
potuto leggere alcuni articoli, è aria fresca che 
arriva con la vita della Famiglia nel mondo 
intero!!! È un’ aria di vita nuova!!! Vita che M. 
Gérine festeggia e ci continua a sussurrare 
all’orecchio: “Allez, allez, petites!” 
La rivista mi permette di scoprire la vita apostolica 
della Congregazione, la ricchezza e la diversità di 
culture. Gli articoli portano anche ad essere un po’ 
più vicine alle comunità e accompagnarle con la 
nostra preghiera.  Hna. Lorena Carribale o.p.” 
 

    
��������������������    ����    ��������������������    

            

CCCCCCCCCCCCOOOOOOOOOOOONNNNNNNNNNNNGGGGGGGGGGGGRRRRRRRRRRRRAAAAAAAAAAAATTTTTTTTTTTTUUUUUUUUUUUULLLLLLLLLLLLAAAAAAAAAAAAZZZZZZZZZZZZIIIIIIIIIIIIOOOOOOOOOOOONNNNNNNNNNNNIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!            ………………………………            
    

… a  Sr. M. Sonia MeleSr. M. Sonia MeleSr. M. Sonia MeleSr. M. Sonia Mele 
che ha completato gli studi di Scienze Religiose discutendo la tesi 
 

“La dignità della persona nelle encicliche di Giovanni Paolo II”. 
 

Ciò è avvenuto presso l’Istituto Superiore di Scienze Religiose, collegato accademicamente con la 
Facoltà Teologica Pugliese, a Lecce, dove aveva frequentato i corsi. Erano presenti i suoi genitori, 
Sr M. Vincenza della comunità di Martignano, l’intera comunità di S. Pancrazio e la sua comunità 
di Bari. 
Ci congratuliamo con lei per aver raggiunto l’ottima graduatoria di 110 e le auguriamo di poter 
mettere a frutto quanto ha approfondito nella missione che il Signore le chiede. 
(Foto su: www.suore-domenicane.pcn.net) 

    

��������������������    ����    ��������������������    
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Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Giugno 2007    
Ritornate il 3 giugno sera dalla settimana di “ritiro” formativo e lavoro tranquillo sotto lo sguardo 
della Vergine  del Sasso, le sorelle della Curia Generalizia hanno avuto giornate movimentate, per gli 
impegni previsti o imprevisti da portare a termine. 
La Priora generale, partita il 5 giugno per Londra, è arrivata a Toulouse (Francia) il 9 giugno, poi ha 
proseguito per Albi dove si è fermata fino al 15 giugno, quindi ha visitato le comunità dei 
Prédicadous, di Gaillac e di Carcassonne.  Da Gaillac, la sera del 19 giugno, ha potuto andare a 
salutare le sorelle della Provincia d’Italia che sono giunte ad Albi per il loro pellegrinaggio. Dopo 
Carcassonne si è recata a Biarritz e verso la fine del mese eccola per la prima volta in visita alla 
comunità di Jerez de la Frontera. 
Sr. M. Celina dal 7 al 22 giugno è stata fuori sede per impegni legati all’animazione missionaria in 
luoghi diversi.   
Il giorno 17 giugno quasi tutte le sorelle della curia si sono ritrovate a Bologna per la professione dei 
Voti perpetui di Sr. M. Luisa Buratti. 
Il 23 giugno Sr. M. Celina ha partecipato al Consiglio direttivo dell’Associazione “Pro bambini di 
Kabul” insieme a Sr. M. Christophe. 
Sr. M. Elvira, per 15 giorni circa, ha fatto da “angelo custode” a Sr. M. Alessia Macrina, che appena 
tornata dal Pakistan, ha avuto bisogno di ricovero ospedaliero per un intervento chirurgico rivelatosi 
urgente.  Col 24 giugno ha iniziato la predicazione del corso di Esercizi spirituali a Bibbiena. 
Le sorelle rimaste in sede hanno portato avanti le varie attività che non mancano mai di riservare 
qualche sorpresa di lavoro supplementare. 
 
 

Calendario di luglio 2007Calendario di luglio 2007Calendario di luglio 2007Calendario di luglio 2007    
 

1 luglio: ritornano dalla settimana di Esercizi spirituali Sr. M. Elvira e Sr. M. Carla 
2 luglio:  la Priora generale ritorna a Roma dopo la visita canonica alla Delegazione “Mère Gérine”. 
3 – 6 luglio: giornate di Consiglio generalizio  
3- 27  luglio : Sr. Suzanne Caizergues visita le comunità di Perù ed Argentina dedicandosi 
principalmente alla formazione dei laici. 
7 – 18 luglio: la Priora generale è presente al II Capitolo della Provincia d’Italia “Beata Vergine del  
                      Rosario” che si terrà a Roma – Montemario 
7 – 22 luglio: Sr. M. Elvira si reca in Guadeloupe per un incontro di formazione su S. Caterina da 
Siena alle sorelle della Provincia “Marie Reine” a cui seguirà la partecipazione alla loro                        
Assemblea annuale e una visita di conoscenza alle comunità. 
6 – 20 luglio: Sr. M. Laura  sarà a Torino. 
12  luglio: Sr. M. Celina parte per la Nigeria dove si fermerà a lungo per dare una mano all’avvio 
dell’ospedale nel primo blocco costruito. 
30  luglio: Sr. M. Christophe e Sr. M. Carla, insieme a Sr. Anna Maria Ubaldi partono per Ealing, 
dove sostituiranno le sorelle che vanno a Stone per il Capitolo generale.  
 
 


